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Hu Piodlania britannico n. 24 del 1948“il'Ordine del 1944, finora in vigore
> dnSomalia,avevano stabilito il "controllovii prezzi di tutte le merci in vendita

e dei servizi.
Tenutoconto della mutata.situazione.n Territorio, si è ritenuto di abro-
‘gare tali norme, lasciando al libero. me gatoIla.determinazione dei prezzi, con

| riserva,daparte dell’Amministrazione, erae;Jenire ove se ne ravvisi la neces-
5 | sità, a favore della popolazione,DsE le mer0,ìservizi di prima necessità e per

nai servizi pubblici. | i

"n AMMINISTRAZIONE FIDYCIARIA,ITALIANA DELLA SOMALI

L'AMMINISTRATORE

3 # (VISTO ilsiegieto. del Presidente dellaRepubblica, o dicembre 1052, n. 2357;
Pa RI'TENTETVATI?‘opportunità di procedere‘allasoppressione del vigentesistema

dicontrollodei prezzicdi. emanare, insostituzione, norme più rispondenti alli
attuale»situazionede]Territorio,aifini di‘unamaggiore libertà degli scambi com-
mercialie»dello sviluppoindustriale tenutoperaltro conto della necessaria tutela

i—fiapovlizione,derleReciservizidiprima necessità e per i servizi pub-
—biciCOMI 1°CIROEuiinoiTiconomico;

iciglio Territoriale;aiConai Consultivo delle Nazioni Unite:

retodel PORnTIdella Repubblica o dicembre
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LiliPAdi controllo dei prezzi.

ane sssaria tuteladeiconsumatori, l'Amministratore
alsu cessivoart, 3, fissare i prezzi relativi a deter-

a cessitàcedaiservizi pubblici essenziali.
ob icati sulBollettino Ufficiale e nell'Albo del-

nei rcio Inte no e La io

i0 ess èespostial pubblicoiin modo chi:\ro € visibile.
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nitatoGibPrezzi, con compiti consultivi. Esso
dust,Commercio Interno e Lavoro e co-

sti tanodace5CRTirprSI ELLE

  



 

a) Capo dell'Ufficio Affari Interni o da un suo delegato;

b) Capo dell'Ufficio Agricoltura e Zootecnica o da un suo delegato;

e) Capo dell'Ufficio Valute è Commercio Estero o da un suo delegato;
È d) Capo dell'Ufficio Lavori Pubblici o Comunicazioni o da un suo
«delegato;

ie

e) Capodell'Ufficio Approvvigionamenti e ‘Trasporti o da un suo «e-
legato;

f) Capo della Sezione Commissariato Militare: i
g) Quattro rappresentanti dei consumatori designati dal Consiglio T'er-

ritoriale;

h) Quattro rappresentanti delle categorie economiche,desigmati dal
Consiglio Economico,

| I membri di cui alle lettere g) e h) vengono nominati con decreto dcl-
l'Amministratore e restano in carica per un biennio, dis
6 Possono essere chiamati, di volta. in volta, a, far parte del Comitato dei
(Prezzi, senza diritto al voto, persone particolarmente competenti nelle materie
cda trattare,

  

  

 

  
   

  

  

   

   

  

   
   

     

    

   

  

    

Art. 4. — Peri territori fuori del Commissariato del Benadir, l'’Ammini-
Stratore può delegare di volta in volta i Cominissari Regionali per la fissazione
tici prezzi al minnto di merci e servizi di prima necessità e dei servizi pubblici
essenziali.

Il Commissario Regionale sentiràil parere della Consulta Municipale del
Iuo O.

A

Il prezzo fissato dovrà essere approvato dall'Amministratore.
de: Art, 5. — L'Amministratore, ove lo ritenga necessario, può conferire vlbpesita commissione di tecnici, da lui nominata, della quale dovranno farc
arte anche i rappresentanti delle categorie interessate, l’incarico di studiare ;prezzi di particolari merci e servizi.
A L'Amministratore, in base agli elementi forniti dalla Commissione stessa,seri © pregzi gielle-merci e dei servizi predetti, sentito il Comitato dei prezzi.
rt6 sat BREE, sottraeal normale consumo merci sottoposte ai vinMidella presente Irdinanza, è punito con la DIDILARIMIO A Tiso0 So ocon laiuvione finn:nd ur anno. Nei fatti più gravi può essere applicata la reclusiocla multi congiuntamente. ha
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Art. 9. — L’Amministratore emanerà, cosuo decreto, le norme comple-

mentari per l’esecuzione della presente Ordinanza. :

Art. 10. — Sono abrogati i Proclami n. 2 del 1942 e n. 24 del 1943, l’Ordine

del 1944 per le merci in importazione ed ogni altra disposizione contraria alia

presente Ordinanza.

Mogadiscio, li 10 marzo 1953.
L'AMMINISTRATORE

E, Martino

Visto e registrato al n. 1004 del R. D.

li, 11 marzo 1953.

 

DECRETO n. 76 rep.

AMMINISTRAZIONE FIDUCIARIA ITALIANA DELLA SOMALIA

L'AMMINISTRATORE

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica Italiana o dicembre

1952, N. 2357;
CONSIDERATO che non è stato ancora emanato il regolamento di cui

all'art. 26 del D. P_R. 9 dicembre 1952, n. 2358;

RITENUTA l’opportunità di delegare temporaneamente ad un funziona-

rio dipendente la firma di taluni atti dell’Amministrazione;

DECRETA:

Il Direttore di Governo di 1° Classe Gaetano INSERRA è delegato a fir-

mare i seguenti atti :

1 — atti d’inpegno di nuove spese sino al limite di So. 5000,c0;
. . . a . . . cm ps

2. — autorizzazioni di pagamento per le quali esistono gli atti d’impegno

nonchè ruoli di spese fisse e variazioni ai ruoli stessi;

3. — autorizzazioni di pagamento relative ad anticipazioni a funzionari

delegati per la corresponsione di assegni al personale e per le nor-

mali spese di funzionamento;

4. — atti contabili controfirnati dal Capo Ragioniere o dal suo sostituto

e comunicazioni relative ;

5 — corrispondenza ordinaria ad eccezione di quella col Ministero degii

Affari Tîsteri, con altri Ministeri, e con autorità all’estero.

Mogadiscio, li 20 maggio 1953.
L'AMMINISTRATORE

i i E. Martino

Visto e registrato al n. 1104 del R. D.


